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PREMESSA

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e
una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle
imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare.

RIFERIMENTI NORMATIVI

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 
assorbe e sopprime una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare:

- Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azioni concrete (PAC);
- Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD);
- Piano della Performance (PdP);
- Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PtPCT);
- Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA);
- Piano di Azioni Positive (PAP).

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.



4

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

NOME ENTE: Comune di Berbenno

INDIRIZZO: Via Europa 7 – 24030 – Berbenno (BG)

CODICE FISCALE: 00313890162

PARTITA IVA: 00313890162

LEGALE RAPPRESENTANTE (SINDACO): Claudio SALVI

NUMERO DIPENDENTI: 08

NUMERO ABITANTI: 2455

TELEFONO: +39 035861002

SITO INTERNET: http://www.comune.berbenno.bg.it 

E-MAIL: segreteria@comune.berbenno.bg,it

PEC: comuneberbenno@legalmail.it

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE

2.1 - SOTTOSEZIONE PROGRAMMAZIONE VALORE PUBBLICO

La missione istituzionale della Pubblica Amministrazione è la creazione di Valore Pubblico a favore dei propri 
utenti, stakeholders e cittadini.

Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a gestire secondo economicità le risorse a disposizione e a 
valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al reale soddisfacimento delle esigenze sociali 
degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale.

In riferimento alla Programmazione Valore Pubblico si rimanda a quanto indicato nel Documento Unico di 
Programmazione 2023-2025 consultabile al link: 
https://www.comune.berbenno.bg.it/c016023/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/121

il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022:
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; pertanto, la 
presente sottosezione non è da ritenersi obbligatoria per questo Comune.

http://www.comune/
mailto:segreteria@comune.berbenno.bg,it
mailto:comuneberbenno@legalmail.it
https://www.comune.berbenno.bg.it/c016023/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/121
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2.2 - SOTTOSEZIONE PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE

Tale ambito programmatico è predisposto secondo le logiche di Performance Management, di cui al Capo II 
del decreto legislativo n. 150 del 2009.

L’art. 4 del Decreto Legislativo del 27 ottobre 2009 n. 150 richiede alle Amministrazioni Pubbliche di adottare 
metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e organizzativa, secondo 
criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. In 
base all’art. 10 comma 1 del suddetto Decreto, le Amministrazioni Pubbliche redigono annualmente un 
documento programmatico triennale, il Piano delle Performance, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e definisce gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
dell’Amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale titolare di Posizione Organizzativa e i relativi 
indicatori.

La verifica annuale sul grado di raggiungimento degli obiettivi strategici da parte dell’Nucleo di Valutazione 
(per quanto riguarda la valutazione dei Responsabili dei servizi in relazione alla performance organizzativa) e 
la verifica annuale da parte dei Responsabili dei servizi (per quanto riguarda la valutazione del personale 
dipendente in relazione alla performance individuale), consentono l’erogazione dell’indennità di risultato ai 
Responsabili dei Servizi e del Compenso diretto ad incentivare la produttività al personale dipendente.

OBIETTIVI GENERALI ISTITUZIONALI

Ogni Responsabile del Servizio dovrà adottare ogni atto gestionale, assicurando il funzionamento della 
struttura diretta relativamente all’ordinaria amministrazione, nell’ambito delle risorse assegnate e nel rispetto 
degli obiettivi prefissati, delle leggi e dei regolamenti e delle norme a tutela dei lavoratori e delle relazioni 
sindacali. Per tutto ciò che non è espressamente richiamato l’obiettivo, consiste nel dare attuazione alle norme 
legislative, regolamentari e di contratto, richiedendo se necessari atti di indirizzo alla Giunta, preoccupandosi 
di sollecitare l’emanazione degli stessi.
Ogni settore/servizio dovrà tenere aggiornata la modulistica pubblicata sul sito internet istituzionale;
L’azione amministrazione, come disposto dall’articolo 1, comma 1, della legge 241 del 1990, persegue 
determinati fini di legge, per cui si intende che deve rispettare la normativa vigente. Inoltre, deve rispettare i 
principi di imparzialità, trasparenza, pubblicità, efficacia, economicità, nonché i principi comunitari.

OBIETTIVI STRATEGICI SETTORE FINANZIARIO E TRIBUTI – RESPONSABILE: Rag. Ivo Manzinali

1. Gestire correttamente la contabilità finanziaria dell’Ente, prevedendo che le fatture siano pagate entro le 
scadenze previste

2. la programmazione economico-finanziaria;

3.  il processo di formazione e di gestione del bilancio mediante le variazioni apportate al medesimo nel 
corso dell’esercizio, nonché l’utilizzo del fondo di riserva; 

4.  la contabilità finanziaria nelle fasi degli accertamenti, impegni, riscossioni, liquidazioni e pagamenti, la 
contabilità fiscale, certificazioni IVA per i servizi esternalizzati, verifica e trasmissione delle certificazioni 
dei compensi corrisposti ai professionisti; 

5.  il controllo interno della gestione contabile e degli investimenti;

6.  i rapporti con la Tesoreria comunale, con effettuazione di controlli sulla gestione effettuata dalla 
medesima e verifiche periodiche di cassa; 
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7.  i rapporti con la Tesoreria provinciale dello Stato, il Ministero dell’Interno, il Ministero dell’Economia e 
Finanze, nonché con la Corte dei Conti nazionale e regionale, attraverso l’invio dei report con cadenza 
trimestrale sulla situazione finanziaria dell’Ente; 

8. i rapporti con le società partecipate sotto il profilo economico – finanziario; - l’approvvigionamento e il 
controllo delle risorse finanziarie (anticipazioni, mutui, gestione dei piani di ammortamento, e altre 
forme di prestito);

9.  predisposizione del Rendiconto della Gestione, costituito da Conto del Bilancio, Conto Economico, Conto 
del Patrimonio e Prospetto di Conciliazione, trasmissione telematica e cartacea alla Corte dei Conti, 
predisposizione della certificazione al Conto di Bilancio e trasmissione al Ministero dell’Interno; 

10.  i rapporti con l’Organo di revisione economico finanziaria, collaborando nello svolgimento delle funzioni 
previste dalle norme di legge (pareri sul bilancio di previsione, variazioni di bilancio, salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, rendiconto della gestione, relazioni alla Corte dei Conti, verifiche di cassa e degli 
agenti contabili, etc);

11.  aggiornamento continuo del sistema Passweb – INPS al fine di sistemare le posizioni assicurative dei 
dipendenti iscritti alle casse della gestione pubblica, nonché certificare le medesime per quanto concerne 
i servizi utili e le retribuzioni.

12. Gestire correttamente la contabilità IVA e i relativi versamenti periodici entro i termini previsti dalla legg
13. Gestire correttamente mutui, prestiti e altre forme di indebitamento dell’Ente, prevedendo che per i

finanziamenti straordinari vengano svolte le relative pratiche entro 30 giorni dalla deliberazione dell’Ente
14. Gestire correttamente le entrate comunali derivanti da tasse, imposte e tariffe, prevedendo il rispetto di 

tutte le scadenze previste dalla vigente normativa e dai regolamenti comunali per l’emissione dei ruoli e la 
notificazione degli avvisi d’accertamento, con particolare riguardo a:

• Imposta Municipale Unica
• Tariffa rifiuti
• Canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria

15. Gestire economicamente e giuridicamente il personale dell’Ente, rispettando le scadenze per i pagamenti 
mensili di retribuzioni e contributi.

16. Procedere alla predisposizione dei ruoli coattivi delle varie entrate comunali in affidamento alla società 
Area S.r.l  e gestirne i rapporti finanziari di riscossione.

OBIETTIVI STRATEGICI SETTORE AFFARI GENERALI – RESPONSABILE: Natalia MOIOLI

1. Gestire correttamente e tempestivamente la stampa e l’archiviazione degli Atti Amministrativi: Ordinanze,
Determinazioni, Delibere di Giunta e Delibere di Consiglio.

2. Garantire il corretto funzionamento dei servizi propri dell’ufficio Anagrafe, che di norma devono essere 
evase nella stessa giornata, e comunque non oltre i termini previsti dalla legge. In particolare devono 
essere correttamente svolte le attività di:

• Certificazioni di stato civile
• Rilascio carta d’identità elettronica
• Revisione liste elettorali
• Organizzazione delle Elezioni
• Procedimento iscrizione anagrafica e certificazione
• Istruttoria anagrafica cittadino straniero e comunicazioni ospitalità
• Adempimenti in materia di statistiche

3. Gestire correttamente il protocollo informatico dell’Ente
4. Gestire correttamente la corrispondenza dell’Ente presso l’ufficio postale
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5. Gestire correttamente la cancelleria in dotazione agli uffici comunali
6. Garantire il funzionamento del sistema informatico per le pubblicazioni in Albo Pretorio e Amministrazione 

Trasparente nel rispetto del TUEL e della normativa sulla trasparenza.
7. Gestire i servizi sociali e scolastici, con particolare riferimento:

 ai rapporti con l’Istituto Comprensivo scuole di Sant’Omobono Terme
 al coordinamento del personale Comunale e delle imprese affidatarie dei servizi sociali operanti sul territorio 

per la corretta erogazione di tutti i servizi, per garantire un efficace servizio di Trasporto Scolastico, mense 
correttamente funzionanti ed elastiche negli orari in base alle esigenze

 all’ordinazione puntuale dei libri per le scuole primarie
8. Gestire correttamente la vendita e la distribuzione dei buoni per la mensa scolastica
9. Gestire correttamente le apparecchiature elettroniche in dotazione all’ente fornendo assistenza, nei 

limiti delle competenze interne, per i problemi relativi ad hardware e software degli uffici comunali, 
della biblioteca e delle scuole comunali.

10. Effettuare interventi di digitalizzazione dell’ente anche in merito ai progetti del PNRR
11. Gestire correttamente il rilascio dei Contrassegni per invalidi

OBIETTIVI STRATEGICI SETTORE TECNICO - RESPONSABILE: Dott. Vincenzo DE FILIPPIS

1. Gestire correttamente le pratiche in materia urbanistica-edilizia privata, prevedendo nello specifico: 
Esame delle denunce di inizio attività edile entro 60 gg. dalla presentazione - Esame DIA per edilizia entro 
30 gg dalla comunicazione - Rilascio certificati urbanistici entro 15 gg dalla richiesta.

2. Collaborare alla redazione nuovo strumento urbanistico
3. Eseguire correttamente progettazione, direzione lavori, e monitoraggi per le Opere Pubbliche a 

progettazione interna, eseguendo la progettazione entro i termini previsti di volta in volta 
all’amministrazione Comunale

4. Svolgere correttamente le funzioni di R.U.P. per le opere pubbliche con progettazione e direzione lavori 
esterne, con particolare riguardo alle opere finanziate dal PNRR, prevedendo:

• Redazione ed Approvazione Stato avanzamento lavori entro le date specificate nel capitolato o 
ne1 bando di appalto.

• Redazione ed Approvazione stato finale lavori entro 30 gg. dalla fine lavori comunicata dalla ditta 
esecutrice.

• Liquidazione fatture per forniture in economia entro 60 gg. dal ricevimento delle stesse.
• Monitoraggi delle opere

5. Per quanto di competenza del settore, eseguire adeguati interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria al patrimonio comunale in merito a edifici, strade, illuminazione pubblica, cimiteri e verde 
pubblico, prevedendo, per interventi straordinari, la progettazione entro 15 gg. dalla richiesta 
dell'Amministrazione e il Coordinamento per l'esecuzione degli stessi entro i successivi 20 gg.

6. Gestire adeguatamente il servizio di nettezza urbana secondo il piano programmato e concordato con il 
gestore del servizio Servizi Comunali Spa, rispettando le scadenze per le varie attestazioni da produrre alla 
Regione Lombardia e Provincia di Bergamo in materia di rifiuti solidi urbani

7. Gestire correttamente i servizi cimiteriali, nella relazione con le onoranze funebri, la gestione e 
distribuzione dei loculi e il servizio di illuminazione votiva.

8. Per quanto di competenza del settore, eseguire adeguati interventi di manutenzione ordinaria al 
patrimonio comunale in merito a edifici, strade, illuminazione pubblica, cimiteri e verde pubblico. Il 
tempo di esecuzione deve essere mediamente di n. 7 giorni dalla segnalazione, salvo diversi accordi da 
stabilire di volta in volta con l’organo politico dell'Ente.

9. Gestire ed eseguire puntualmente manutenzioni e revisioni periodiche agli automezzi comunali
10. Gestire adeguatamente il servizio di spazzamento neve da strade, coordinando e attivando i dipendenti 

Comunali e le varie ditte convenzionate per il servizio di spalatura, per la corretta erogazione su tutti i 
tratti di strada comunale individuati dall’amministrazione, al fine di garantire la percorribilità della rete 
stradale comunale.

11. Gestire correttamente il servizio di Protezione Civile
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OBIETTIVI STRATEGICI SETTORE POLIZIA LOCALE - RESPONSABILE: Dott. Vincenzo DE FILIPPIS

1. Controllo e repressione di abusi edilizi, del commercio abusivo, del territorio e di protezione civile;
2.  monitoraggio e gestione attività di videosorveglianza;
3. Servizio Polizia Municipale Polizia stradale ed altri adempimenti che leggi e regolamenti attribuiscono al Corpo di 

Polizia Municipale
4. Infortunistica stradale Polizia commerciale Polizia edilizia, ambientale e controllo territorio Polizia giudiziaria
5. Emissione Ordinanze per ricorsi contro sanzioni amministrative (Legge n. 689/1981)
6. Emissioni ordinanze viabilità Educazione stradale Accertamenti anagrafici e socio-economici
7. Notificazione atti Servizio Polizia Amministrativa Commercio su area pubblica, SUAP;
8. Benessere animale
9. Trasporto pubblico locale Noleggio con e senza conducente
10. Esercizi di somministrazione e bevande
11. Impianti di ascensore e piattaforme elevatrici Sale giochi Pubblico spettacolo e spettacoli viaggianti
12. Altre attività di polizia amministrativa

MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

La misurazione e la valutazione dei risultati conseguiti dai responsabili dei servizi, in relazione agli obiettivi di 
cui sopra, è competenza del Nucleo di Valutazione e viene effettuata, in coerenza con quanto previsto dal 
vigente Regolamento Comunale per gli incarichi di Elevata Qualificazione, secondo i criteri contenuti nello 
schema di scheda di valutazione riportato di seguito:
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COMUNE DI BERBENNO

REGOLAMENTO PER GLI INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE (EQ) 

ALLEGATO B

SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Titolare incarico di Elevata Qualificazione

In relazione alle attività svolte e agli obiettivi assegnati:

PARAMETRI VALUTAZIONE PUNTEGGIO
Rispetto dei tempi assegnati:

1- contrazione dei tempi; Elevata (5 punti)
2- rispetto dei tempi; Apprezzabile (3 punti)
3- inosservanza dei tempi. Negativa (0 punti)

Elevata (5 punti)
Apprezzabile (3 punti)

Semplificazione delle fasi progettuali

Modesta (1 punti)
Incisività nella realizzazione del programma Elevata (5 punti)
dell’Ente Apprezzabile (3 punti)

Modesta (1 punti)
Congruità rispetto alle linee politico Diretta (5 punti)
programmatiche Tendenziale (2 punti)

Buono (5 punti)
Soddisfacente (3 punti)

Livello di miglioramento dell’attività di routine

Modesto (1 punti)
Risultato conseguente rispetto al contesto 
ambientale Elevato (5 punti)
interno/esterno Apprezzabile (3 punti)

Ridotto (1 punti)

PUNTEGGIO TOTALE  

Per punteggi pari o inferiori a 10 punti non si assegna l’indennità di risultato. Per 
punteggi tra 11 e 21 si assegna il 20% delle risorse previste.
Per punteggi tra 21 e 30 si assegna il 30% delle risorse previste.
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MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE

Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale ha lo scopo di verificare, valutare e 
premiare annualmente le prestazioni, il livello di coinvolgimento e gli altri comportamenti organizzativi del 
personale nell’ambito del proprio ruolo e degli obiettivi e dei compiti assegnati.

La valutazione delle performance individuali misura le prestazioni ed i risultati (qualitativi e quantitativi) di 
ciascun lavoratore e tiene conto di:

- categoria e posizione di lavoro occupata;

- competenze dimostrate e comportamenti organizzativi tenuti;

- obiettivi assegnati;

- contributo effettivamente reso per la realizzazione degli obiettivi assegnati.

La valutazione della performance individuale di ciascun dipendente del Comune di Berbenno è competenza dei 
Responsabili dei Settori e viene effettuato secondo i criteri contenuti nello schema di scheda di valutazione 
riportato nella pagina successiva:

All’esito della valutazione in oggetto è subordinata la l’erogazione del compenso diretto ad incentivare la 
produttività al personale dipendente, nelle modalità e nelle percentuali indicate nello schema di scheda di 
valutazione riportato nella pagina successiva:
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COMUNE DI BERBENNO

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE

NOMINATIVO DEL DIPENDENTE

ANNO DI RIFERIMENTO

Mansione attribuita Obiettivo assegnato Responsabil 
e del Servizio

Peso del 
fattore di 
valutazion 
e (valore 
da 1 a 5)

Percentuale di 
raggiungiment 
o (valore da 0 a 

100)

Percentuale generale di 
raggiungimento degli 

obiettivi (media
ponderata)

 Per percentuali generali di raggiungimento degli obiettivi pari o superiori all’85% è prevista l’erogazione del 100%
della quota del compenso diretto ad incentivare la produttività al personale dipendente

 Per percentuali generali di raggiungimento degli obiettivi pari o superiori all’70% e inferiori all’85% è prevista 
l’erogazione del 80% della quota del compenso diretto ad incentivare la produttività al personale dipendente

 Per percentuali generali di raggiungimento degli obiettivi pari o superiori al 50% e inferiori all’70% è prevista 
l’erogazione del 60% della quota del compenso diretto ad incentivare la produttività al personale dipendente

Il Responsabile
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AZIONI POSITIVE / PARI OPPORTUNITÀ

1. Il Comune di Berbenno si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di 
lavoro, determinate ad esempio da: - pressioni o molestie sessuali; - casi di mobbing; - atteggiamenti 
miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; - atti vessatori correlati alla sfera 
privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.

2. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di almeno 
un terzo dei componenti di sesso femminile. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione 
l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di requisiti tra un candidato donna ed un candidato uomo, 
l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata. Nei casi in cui siano previsti 
specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti 
di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di 
genere. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Berbenno valorizza attitudini e capacità personali; 
nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei 
dipendenti, l’Ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle 
parti.

3. Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale, dovranno 
tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le donne e gli uomini 
lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di 
articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi 
di famiglia oppure orario di lavoro part-time. Sarà data particolare attenzione al reinserimento 
lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo 
di paternità o assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc…), prevedendo speciali 
forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi nel momento del rientro, sia attraverso 
l’affiancamento o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative per colmare le eventuali 
lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante.

4. Il Comune di Berbenno promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o 
svantaggio, al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale 
con la vita familiare, dove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità, ma anche 
ad altri fattori.
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2.3 - SOTTOSEZIONE PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA

La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione 
con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali 
della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 
e del decreto legislativo n. 33 del 2013.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.

SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE

1. Nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di indirizzo politico e gestionale, l’Amministrazione 
e il personale collaborano nella predisposizione ed attuazione di un efficace sistema di prevenzione della 
corruzione.

2. Il Sindaco è competente alla nomina del responsabile della prevenzione, mentre la giunta individua gli 
obiettivi nella logica di una effettiva partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione, tra cui la 
promozione di maggiori livelli di trasparenza.

3. Le funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza sono state 
affidate con Decreto Sindacale n. 1 del 01-03-2019, al Segretario Comunale, in applicazione di quanto 
previsto dall’art.1. c. 7, legge 190/2012.
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4. I responsabili di P.O. – funzionari di elevata qualificazione – E.Q. e dei servizi, sono coinvolti nella fase di 
formazione del piano, nell’attuazione delle regole e degli obiettivi del piano e sono tenuti a dare collaborazione 
con il RPCT.

CONTESTO ESTERNO

Il territorio, caratterizzato dall’insediamento di aziende manifatturiere ed agricole, può risultare attrattiva per 
soggetti legati alle storiche associazioni di criminalità organizzata, che rivolgono le proprie attenzioni 
soprattutto nei settori dell’imprenditoria edile, alberghiera e ristorazione. Le possibili attività delittuose che 
afferiscono a settori di competenza comunale attengono gli appalti pubblici e le attività commerciali.

CONTESTO INTERNO

Il Comune conta una popolazione di 2455 abitanti. La sua dimensione organizzativa è costituita da 4 settori:

1) Settore Finanziario e tributi

2) Settore Affari Generali

3) Settore Tecnico

4) Settore Polizia Locale

Per quanto attiene i servizi e le attività dell’ente si precisa che il Comune fa parte della Comunità Montana Valle 
Imagna con cui gestisce attività inerente il turismo e protezione civile e dell’Azienda territoriale per i servizi alla 
persona Valle Imagna – Villa d’Almè che promuove, progetta e gestisce interventi e servizi per le persone, le famiglie e 
per la comunità. L’Azienda è un ente strumentale dei 20 comuni che compongono l’Ambito distrettuale Valle Imagna – Villa 
d’Almé, il quale presiede all’indirizzo delle politiche sociali territoriali. L’Azienda, costituitasi nel 2009, rende operative le 
scelte che l’Assemblea dei Sindaci dei 20 comuni assume in ordine alle questioni riconducibili all’età evolutiva, alla disabilità, 
agli anziani, alla povertà e a tutte le altre tematiche riconducibili alla sfera educativa e sociale.

La piccola dimensione dell’ente e la ridotta dimensione organizzativa consentono di verificare anomalie più evidenti 
nei comportamenti e nello svolgimento dei processi senza necessità di particolari analisi ed approfondimenti. Nel 
corso del 2022 ma anche negli anni precedenti, non sono stati avviati procedimenti disciplinari, né sono pervenute 
segnalazioni o fenomeni rilevanti dell’analisi del rischio di corruzione.

ANALISI DEI RISCHI

- L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che 
il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il livello di 
rischio è rappresentato da un valore numerico.

- Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto.
- L’impatto si misura in termini di: impatto economico; impatto organizzativo; impatto reputazionale.
- Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore

complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.
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Valore medio della probabilità:
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 
altamente probabile.

Valore medio dell’impatto:
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. Valutazione 
complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto):

Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo)

PONDERAZIONE DEI RISCHI
La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri 
rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.
Intervallo da 1 a 5 rischio basso 
Intervallo da 6 a 15 rischio medio 
Intervallo da 15 a 25 rischio alto

1) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

- Provvedimenti amministrativi vincolati
- Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato
- Provvedimenti amministrativi vincolati e a contenuto vincolato
- Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale
- Provvedimenti amministrativi discrezionali - Provvedimenti amministrativi discrezionali

Si evidenzia che nel caso trattasi del rilascio di atti autorizzativi (ad es. permessi a costruire) siamo in un ambito 
strettamente tecnico, rimesso alla competenza dell’ufficio tecnico; così come per le fattispecie inerenti i 
controlli su atti del privato (ad es. autocertificazioni, SCIA).

Il Responsabile della prevenzione della corruzione pone l’attenzione su quei procedimenti, dove rimane 
un’attività di indirizzo politico degli organi politici comunali, perché tali sono le aree sulle quali si può incidere 
in materia di prevenzione dei rischi.

Di seguito si enunciano le relative fattispecie:

Ufficio 
interessato

Sottoaree di rischio Processo 
interessato

Esemplificazione del rischio Valore 
medio della 
probabilità

Valore 
medio 

dell’impatto

Valutazione 
complessiva del 

rischio

Ufficio 
tecnico

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali nel 
contenuto

Decisione in merito 
a gestione di 
immobili o aree 
pubbliche

Procedimento svolto
nell’interesse del privato a danno 
dell’Ente

2 3 6
medio

Ufficio 
tecnico

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto vincolato

Richiesta di 
sdemanializzazione 
di un
tratto di strada di 
uso pubblico

Rilascio provvedimento con 
danno per l’Ente e vantaggio 
per il richiedente

2 3 4
basso
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Ufficio 
tecnico

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali nel 
contenuto

Varianti 
urbanistiche e 
correlati atti 
convenzionali con i 
privati beneficiari

Procedimento svolto in 
modo non corretto al
fine di procurare vantaggio
del privato con danno per l’Ente

2 3 6
medio

2) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

- Provvedimenti amministrativi vincolati
- Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato
- Provvedimenti amministrativi vincolati e a contenuto vincolato
- Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale
- Provvedimenti amministrativi discrezionali
- Provvedimenti amministrativi discrezionali nel contenuto

Nella presente categoria si enucleano i procedimenti relativi alla concessione di contributi gestiti direttamente 
dal Comune, e disciplinati dal regolamento comunale sull’Amministrazione condivisa (rapporti con pro-loco e 
associazioni sportive). Si considerano, inoltre, le convenzioni di lottizzazione, che vengono approvate dal 
Consiglio Comunale, nell’ipotesi in cui sia prevista la realizzazione di opere a scomputo, con immediati riflessi 
per il privato richiedente che ne riceve immediati benefici economici.

Ufficio 
interessato

Sottoaree di 
rischio

Processo 
interessato

Esemplificazione del rischio Valore 
medio 
della

probabilità

Valore medio
dell’impatto

Valutazione 
complessiva 
del rischio

Tutti gli uffici Provvedimenti 
amministrati vi a 
contenuto 
discrezionale

Concessione di 
contributi e 
benefici economici 
a privati

Mancato rispetto del 
regolamento o errato 
svolgimento del procedimento 
per procurare vantaggi a privati

2 3 6
medio

Ufficio 
Urbanistica

Provvedimenti 
amministrati vi a 
contenuto 
discrezionale

Scomputo 
oneri di 
urbanizzazione

Verifiche errate a vantaggio del
privato e a danno dell’Ente

2 3 6
medio

3) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio

Ufficio 
interessato

Sottoaree di 
rischio

Processo interessato Esemplificazione del rischio Valore 
medio 
della 

probabilità

Valore 
medio 

dell’impatto

Valutazione 
complessiva 
del rischio

Ufficio 
Anagrafe

Diritti di 
segreteria su 
certificazioni

Riscossione 
diritti

Violazione dei principi di non 
discriminazione e parità di 
trattamento

2 2 4
basso

Ufficio 
Anagrafe

Albo 
scrutatori

Aggiornamento
periodico dell’albo

Mancata iscrizione di 
cittadini che hanno avanzato 
regolare richiesta

2 2 4
basso

Ufficio 
Anagrafe

Residenze Verifiche effettività
del cambio di residenza

Omesso
controllo sulla veridicità
delle dichiarazioni

2 2 4
basso
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Ufficio 
Segreteria

Diritti di 
segreteria

Gestione procedimenti di 
accesso

Richiedere erroneamente 
diritti non dovuti, o non 
far pagare diritti di 
riproduzione su documenti 
ai quali si è fornito accesso

2 3 6
medio

Ufficio 
Tecnico

Espropriazioni 
per pubblica 
utilità

Approvazione di progetti 
di localizzazione
Di opere Pubbliche a 
beneficio di un privato
rispetto ad altro

Alterazione del 
procedimento espropriativo 
per attribuire vantaggi o per 
evitare danni a privati

3 2 6
medio

MISURE DI PREVENZIONE UTILI A RIDURRE LA PROBABILITÀ CHE IL RISCHIO SI VERIFICHI

Per il trattamento del rischio come sopra individuato, si individuano le seguenti misure di prevenzione e 
contrasto, idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi amministrativi 
posti in essere dall’Ente, alle quali seguirà un’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei sistemi 
di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strategie di prevenzione.

1) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione

Come da D.Lgs. 
n.33/2013

Responsabili del 
procedimento

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Responsabili del 
procedimento

Adozione schemi di convenzione di 
lottizzazione uniformi

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione

2023-2025 Responsabili del 
procedimento

Rispetto del Codice di Comportamento e 
onere in capo ai dipendenti di segnalare 
eventuali anomalie al RPCT.

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Tutto il personale

2) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili

Valutazione analitica dei costi di 
urbanizzazione da scomputare

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Responsabili del 
procedimento

Rispetto del Regolamento Contributi dell’Ente Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi corruttivi

2023-2025 Responsabili del 
procedimento

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Responsabili del 
procedimento

Rispetto del Codice di Comportamento e 
onere in capo ai dipendenti di segnalare 
eventuali anomalie al RPCT.

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Tutto il personale
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3) Ulteriori attività soggette a rischio

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Responsabili del 
procedimento

Riscontro con le verifiche di cassa effettuate 
dal revisore dei conti nei confronti degli agenti
contabili

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Agenti contabili 
interni

Riscontro con le richieste di accesso agli atti
pervenute al protocollo dell’Ente

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi

2023-2025 Responsabili di 
procedimento

ATTIVITÀ DI CONTROLLO E MODALITÀ DI VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in 
attuazione della L. 213/2012. La mancata conclusione genera un’ipotesi di silenzio inadempimento; contro 
tale silenzio sono esperibili azioni presso il giudice Amministrativo. (fino al perdurare dell’inadempimento 
e non oltre un anno dalla scadenza dell’obbligo di conclusione).

- Controllo sul rispetto dell’obbligo di comunicare l’avvio del procedimento ai soggetti interessati (art.7 
L.241/90. A seguito della legge n.15 del 2005, l’obbligo di detta comunicazione, riguarda anche i 
procedimenti, che si aprono su istanza di parte. La comunicazione di avvio del procedimento deve 
contenere informazioni, volte ad agevolare la trasparenza dell’attività amministrativa e la collaborazione 
del destinatario della comunicazione.

- Controllo sul rispetto del diritto degli interessati all’accesso dei documenti amministrativi; si tratta del 
diritto di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi spettante a tutti i soggetti privati, 
compresi i portatori di interessi diffusi che abbiano interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente 
ad una situazione, giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso. Il comma 
30 della legge 190/12, stabilisce che le amministrazioni, hanno l’obbligo di rendere accessibili, in ogni 
momento, agli interessati le informazioni relative ai provvedimenti ed ai procedimenti amministrativi che 
li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica. L’art. 1 c. 29 della L. 190/12 prevede a tale 
scopo che sul sito web dell’ente, sia indicato almeno un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)

- Controllo sul rispetto della La legge 190 ar.1 c.41, la quale prevede che al fine di prevenire e reprimere 
fenomeni di corruzione ogni soggetto che possa essere direttamente o indirettamente interessato al 
provvedimento da adottare, ha il dovere di astenersi dal partecipare alla formazione dello stesso, perché 
si potrebbe determinare una, potenziale, situazione di conflitto di interessi, dovendo presumersi che non 
possa determinarsi, una potenziale situazione di conflitto di interessi.
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 SOTTOSEZIONE PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA

La struttura organizzativa del Comune di Berbenno è la seguente:

CONSIGLIO COMUNALE                           SINDACO             GIUNTA COMUNALE

                                SEGRETARIO COMUNALE                      NUCLEO DI VALUTAZIONE MONOCRATICO

SETTORE FINANZIARIO E TRIBUTI N. 1 responsabile E.Q. – dipendenti al servizio del settore: nessuno

SETTORE AFFARI GENERALI N. 1 responsabile E.Q.  – dipendenti al servizio del settore: n.2

SETTORE TECNICO  N. 1 responsabile Segretario Comunale – dipendenti al servizio del settore : n . 4

SETTORE POLIZIA LOCALE n. 1 responsabile Segretario Comunale – dipendenti al servizio del settore: n. 1 (vacante)

Di seguito, la dotazione organica al momento dell’approvazione del presente piano:

Operatori Esperti – n. 2
n. 2 full time 36/36 al servizio del Settore Tecnico

Istruttori – n. 4
n.2 full time 36/36 al servizio del Settore Tecnico (vacante)
n.1 part time 24/36 al servizio del Settore Affari generali
n.1 part time 18/36 al servizio del Settore Polizia locale (vacante)

Funzionari ed Elevata qualificazione – n. 4
n. 1 full time 36/36 Responsabile del Settore finanziario e tributi
n. 1 full time 36/36 Responsabile del Settore Affari Generali
n .1 full time 36/36 al servizio del Settore Tecnico
n. 1 full time 36/36 al servizio Settore Affari Generali
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3.2 SOTTOSEZIONE PROGRAMMAZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
AGILE

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi 
al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, 
così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni
pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata 
raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il 
Comune di Berbenno, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione.

3.3 SOTTOSEZIONE PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE
In riferimento alla programmazione del fabbisogno del personale si richiama il Documento Unico di 
Programmazione 2023-2025 consultabile al link: h 
https://www.comune.berbenno.bg.it/c016023/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/89 
attesta il rispetto dei vincoli di finanza pubblica riguardo all’incidenza percentuale della spesa per il 
personale rispetto alla spesa corrente

 Si prevede, nel breve termine (entro il 31/12/2023)

- l’assunzione di n.1 posizione di Istruttore nel Settore Polizia Locale – part time 18/36 in convenzione con altro Comune

 Si prevede, nel medio/lungo termine di valutare eventuali assestamenti e variazioni della configurazione 
organica del Comune di Berbenno attraverso note di aggiornamento alla presente programmazione o in 
sede di approvazione del PIAO 2024/2026

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO

Ai sensi del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022:

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; pertanto, la 
presente sezione non è da ritenersi obbligatoria per questo Comune.

http://www.comunebadiatedalda.it/c051003b/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/200/documento/204
http://www.comunebadiatedalda.it/c051003b/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/200/documento/204

